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RISPOSTA È davvero difficile capire il perché dell’indignazione
che ha accompagnato l’iniziativa di Wikileaks. Vivere in una società de-
mocratica dovrebbe voler dire vivere in una società in cui il valore da
difendere prima di ogni altro è la trasparenza dei comportamenti tenuti
da chi ricopre delle cariche elettive. Frattini può non essere d’accordo
ma i cittadini di un paese chiamati ad intervenire in una guerra hanno il
diritto di sapere tutto sulle ragioni per cui la guerra viene decisa. Se al
Dipartimento di Stato americano risulta che Berlusconi è il portavoce di
Putin e che l’economia della Russia è nelle mani della mafia, ugualmen-
te, i cittadini americani, italiani e russi hanno il diritto di saperlo e di
sentirselo dire. L’idea che i politici possano nascondere i loro maneggi
dietro il segreto di Stato e la riservatezza dei diplomatici è un’idea che fa
a pugni con le regole della democrazia. Da noi ed altrove, quelli che
servono sono leaders capaci di accettare l’idea per cui prendere delle
responsabilità politiche vuol dire prendere un impegno di assoluta chia-
rezza nei confronti di quelli che li hanno eletti.

Leggo che la fuga di notizie suWikileaks preoccupa la Farnesina per il
danno d'immagine che ne può derivare al paese. Un paese che ha per
premier Berlusconi però nonhapiù la possibilità di ricevere un "danno
d'immagine". Di certe cose ci si deve preoccupare quando si fanno,
non quando si sanno (lo dicevano i nostri vecchi).

Wikileaks e la trasparenza
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I rifugiati uccisi dai
trafficanti

Milano/Sinai,28novembre2010.Po-

cheparoleperdescrivereunatrage-

dia. I parentidi alcuni rifugiati eritrei

ci riferiscono un terribile evento.

Treuomini sonostati assassinati dai

trafficanti, perché le loro famiglie

non hanno pagato il riscatto. Gli as-

sassini hanno ucciso i tre uomini

concolpidipistola.LeNazioniUnite,

l'Unioneeuropea, igovernideipaesi

civili, il governo dell'Egitto hanno il

dovere di intervenire. Se gli assassi-

ni nonvengono arrestati e gli ostaggi

liberati, l'Egittoavrà legalizzato il traf-

ficodiesseriumani, laschiavitù, lator-

tura, l'omicidio a sangue freddo.

Aspettiamo una risposta e le azioni

chepossanosalvarei77rifugiatianco-

ra in vita. Chiediamo che anche il go-

verno italiano e le personalità politi-

che attente ai diritti umani e alla vita

dei rifugiati compiano ogni sforzo

possibile per evitare nuove atrocità.

GruppoEveryOne, Agenzia Habeshia

elaretediongcontrogliabusisuirifu-

giati. Contact: EveryOne Group: +39

393 4010237, +39 331 3585406 info@

everyonegroup.com,www.everyone-

group.com

LUCAM.F. FABRIS*

Quello che la Gelmini
non vuole vedere

Parlandoa favore della riformauni-

versitaria che porta il suo nome, il

ministroGelmini indicasempreesol-

tanto iricercatori comefomentatori

della rivolta delle università pubbli-

che, difensori dello status-quo e gli

studenticomemarionettenelle loro

mani, dimenticandosi che sono

maggiorenni da un po'. Mi doman-

do se il ministro sia a conoscenza

che il PolitecnicodiMilanodall'11 ot-

tobre scorso oscura il suo portale

web con unmessaggio critico sulla

riforma firmato da Rettore, Senato

Accademico e Consiglio di Ammini-

strazione (quindiespressionedi tut-

to l'ateneo) e che il 24 novembre

scorsoha ribadito, acquistandouna

pagina del Corriere della Sera con

un contributo volontario cui hanno

partecipatoanche350professorior-

dinari e associati, le sue perplessità

suquestodisegnodi legge.Forsean-

chequestoagliocchidiGelminièun

assembramento intergeneraziona-

le che ha dell'inconcepibile, come

quello, visto ieri aRoma,deigiovani

che si preoccupano per le sorti dei

loro genitori, dei loro nonni e vice-

versa.Ma ilministronondicediave-

re a cuore la famiglia?

*Ricercatore universitario Politecni-

co di Milano
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CaraOnorevole Roccella

Le scrivo dopo aver appreso che il

Governo intende far corrispondere

ladatadeldecessodiEluanaEngla-

ro (9 febbraio), con la "giornata de-

gli stati vegetativi" e che lei è tra le

maggiori sostenitrici di questa ini-

ziativa. Da credente, ritengo que-

sto abbinamento molto crudele

nei confronti del padre di Eluana.

Così, come lo fu negare il funerale

a Piergiorgio Welby, nei confronti

dellamoglieMina.Da laico, vedo la

prepotenza di chi vuole imporre

anche a chi non èd'accordo, il pro-

prio puntodi vistamorale. Le chie-

dopertantodiesserepiùprudente

quandomaneggia le sue acumina-

te certezze. Basta poco per ferire

gli altri.

BRUNAGAZZELLONI

Le società off-shore
degli Enti Pubblici

Dall'eccezionale servizio di Report

didomenicascorsa,abbiamoincre-

dibilmenteappresochegrandienti

pubblici come l'ENEL dispongono

di società off shore in Paradisi Fi-

scali (Lussemburgo,Delaware)per

lo scopodichiaratodaunodei suoi

dirigenti (Starace) al fine di rispar-

miaresulletasse(spiegazione"uffi-

ciale"nonvolendoritenerechean-

che in questo caso le società off

shore siano state utilizzate per co-

stituire "fondi" per inconfessabili

scopi). Ebbene appare incredibile,

come ha sostenuto Milena Gaba-

nelli, che anche società di proprie-

tà pubblica come l'ENEL cerchino

modi,allastreguaditanti imprendi-

tori privati che hanno fatto identi-

ca cosa con identici "stratagemmi"

peraltro perfettamente ed incredi-

bilmente legittimi, per evitare di

corrispondere tutto il dovuto nelle

cassedell'erariodelpropriopaese!

Il Ministro del Tesoro che mentre

esige le tasse le paghino tutti con-

sente che società di sua proprietà

lesottraggaabeneficiopiùdegli in-

vestitori azionari che delMinistero

che gestisce?
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